
 
MINISTERI BATTESIMALI  
(prima scheda). 
Domenica 19 aprile, in patronato al pomeriggio, si è svolto il lavoro sulla prima scheda 
proposta dalla Diocesi nell’ambito della sensibilizzazione delle comunità parrocchiali sul 
tema dei ministeri battesimali. 
L’incontro ha visto la partecipazione di 12 persone della comunità, oltre i 4 facilitatori. Si 
tratta comunque di un inizio, tenendo sempre conto della continua sollecitazione della 
Diocesi nel tener vivo l’interesse per questo argomento. Scopo di queste righe è 
condividere quanto emerso. 
La prima scheda era divisa in tre parti: Riconoscere, interpretare scegliere. 
Riconoscere. Si è riflettuto sulla seguente domanda: Ogni crisi porta con sé 
disorientamento ma anche i germogli di qualcosa di nuovo, un possibile rinnovamento. Di 
questa stagione della Chiesa cosa vivo con preoccupazione e quali aspetti di rinnovamento 
vedo emergere?  
Gli interventi hanno fatto emergere due punti principali: a) Col diminuire dei fedeli e dei 
presbiteri emergono sempre di più le difficoltà di trasmettere, malgrado l’esempio, la fede 
tra generazioni; b) Si auspica che una maggior valorizzazione dei laici aiuti a dare maggiore 
continuità all’entusiasmo dei giovani. All’estero i ministeri battesimali sono già una realtà e 
questo dovrebbe essere di sprone e fonte di speranza. 
Interpretare. Si è riflettuto sulla seguente domanda: Nella nostra parrocchia in quali ambiti 
va attivata una maggiore creatività missionaria? Sarà importante indicare sia gli ambiti che 
le risorse necessarie (persone, soggetti, gruppi, proposte/percorsi &). Gli interventi hanno 
fatto emergere quanto segue: fare in modo che le iniziative (già esistenti o da proporre) 
alla comunità siano sempre svolte con coerenza, in modo disinteressato evitando 
protagonismi e con umiltà, mettendo sempre al centro Cristo. 
Scegliere. Cosa si può ritenere prioritario nel rinnovamento della pastorale?  
E’ stato evidenziato il ruolo importante dell’annuncio per chi eserciterà i ministeri 
battesimali da vedersi come qualcosa di trasversale che tocca tutte le diverse attività della 
parrocchia. 
Sempre nell’ambito di questo anno di sensibilizzazione, il prossimo appuntamento sarà con 
la seconda scheda proposta dalla Diocesi che analizzeremo il prossimo autunno in 
parrocchia. 
  

 


